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Pillole di filosofia sulla
sicurezza del lavoro

“Longe praestantius est praeservare 
quam curare”

(Bernardo Ramazzini, medico del 1700) 

“Fare una legge e non farla rispettare equivale 
 ad autorizzare la cosa che si vuole proibire”

(Richelieu)
 

“Una vigile e provvida paura  
è la madre della sicurezza”

(Edmund Burke)

“La salute ed il benessere nei luoghi di lavoro 
costituiscono gli obiettivi prioritari 

per assicurare lo sviluppo di attività lavorative 
sicure, produttive e competitive”

(Piano sanitario nazionale del Ministero della Salute)

“La prossima guerra che ci distruggerà  
non sarà fatta di armi atomiche ma di batteri. 

Un virus sconosciuto potrebbe uccidere  
nei prossimi anni milioni di persone  

e causare una perdita finanziaria  
di 3.000 miliardi in tutto il mondo”

(Bill Gates)  
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PREMESSA

È a tutti noto il numero e la gravità degli infortuni sul lavoro che si verificano ogni 
anno nel nostro Paese, fenomeno che riguarda praticamente tutti i settori produttivi ma 
soprattutto le attività edili che contribuiscono, in questa tragica statistica, con circa un 
terzo degli infortuni gravi. Il legislatore quindi, sin dalla ripresa dell’attività industriale 
ed edilizia alla fine della seconda guerra mondiale, ha cercato di introdurre disposizioni 
normative sempre più rigide e precise per cercare di frenare questo triste fenomeno.

Negli ultimi anni, anche per la necessità di dover recepire le direttive sociali e di pro-
dotto che venivano via via emanate dalla Comunità Europea, si è evidenziata la necessità 
di “progettare” le più idonee misure di sicurezza da prevedere per tutti i luoghi di lavoro 
e, per quanto attiene in particolare per i cantieri edili, è stata introdotta la figura del Coor-
dinatore progettazione (CSP) con il compito di effettuare questa progettazione ed Co-
ordinatore esecuzione (CSE) per verificarne la corretta applicazione. Il CSP ha infatti 
il compito di effettuare un’attenta analisi dei luoghi in cui dovranno eseguirsi i lavori e, 
in relazione alla specificità delle lavorazioni, di predisporre il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) in cui devono soprattutto essere presi in considerazione i rischi 
dovuti alle possibili lavorazioni interferenti eseguite dalle diverse imprese presenti in 
cantiere, in quanto, nelle attività edili, è molto diffuso il subappalto. Infatti, al riguardo, 
la direttiva 92/57/CEE ha evidenziato che le scelte architettoniche e/o organizzative non 
adeguate o una carente pianificazione dei lavori all’atto della progettazione dell’opera 
hanno influito su più della metà degli infortuni sul lavoro nei cantieri della Comunità.

Ma è soprattutto sul CSE che gravano le maggiori responsabilità, derivanti dalla ne-
cessità di verificare la corretta applicazione delle disposizioni riportate nel PSC e di 
intervenire, ove necessario, apportando a questo documento eventuali modifiche ed in-
tegrazioni. Il CSE ha anche l’onere di verificare l’ottemperanza da parte del datore di 
lavori dell’impresa esecutrice e degli eventuali subappaltatori ai molteplici obblighi re-
lativi alla denuncia agli organi di controllo di macchine ed impianti soggetti a specifica 
autorizzazione all’impiego, all’invio di notifiche e comunicazioni agli organi di vigilan-
za ed alla acquisizione e tenuta in cantiere di registri, autorizzazioni, documentazioni, 
certificazioni e calcolazioni. Molti di questi adempimenti erano stati già previsti dalla 
legislazione precedente al recepimento delle direttive comunitarie e risalgono a più di 
sessanta anni fa, ma sono ancora pienamente in vigore, in quanto riproposti integral-
mente o con qualche modifica in numerosi articoli ed allegati del D.Lgs. 81/08. Alcuni 
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di questi adempimenti potrebbero, a prima vista, sembrare soltanto formali e burocratici 
mentre invece sono di fondamentale importanza per garantire in cantiere il rispetto delle 
norme di sicurezza e di salute nei riguardi dei lavoratori.

Le responsabilità del CSE si manifestano ancora più pesantemente nel caso si verifichi 
un infortunio causato da attrezzature di lavoro per le quali non era stato rispettato quanto 
espressamente previsto dalla normativa di sicurezza, in quanto, in seguito a specifica 
contestazione da parte del giudice, il CSE non può giustificarsi dichiarando di non essere 
a conoscenza che per quella macchina, impianto o dispositivo era previsto uno specifico 
collaudo, progettazione, certificazione o una particolare modalità di utilizzo. È necessario 
che il CSE effettui questi controlli non soltanto per evitare responsabilità penali nel caso 
si dovesse verificare qualche infortunio in cantiere, ma anche per evitare al committente 
ed alle imprese esecutrici le sanzioni pecuniarie previste per la mancata ottemperanza 
a questi obblighi, che, già piuttosto rilevanti con la precedente legislazione, sono state 
ancor più inasprite con l’entrata in vigore del D.Lgs. 81/08.

Si è cercato quindi di proporre, nel modo più completo possibile, le più importanti 
indicazioni progettuali che devono essere riportate nel PSC per garantire non soltanto la 
sicurezza ma anche la salute degli addetti, in quanto, con il sempre più frequente utilizzo 
di prodotti chimici in edilizia, negli ultimi anni si è assistito anche ad un incremento delle 
malattie professionali. Si è riportato quindi l’elenco degli obblighi di controllo a carico 
sia del CSP che del CSE e si sono via via citati i relativi riferimenti normativi in modo 
che il lettore possa avere la possibilità di effettuare un riscontro il più completo possibile 
di quanto specificatamente richiesto.

Naturalmente se nel cantiere non è prevista la presenza di due o più imprese e quindi 
non è richiesta la nomina del CSP e del CSE, questa guida può tornare sicuramente utile 
per i datori di lavoro delle imprese edili su cui gravano un numero elevato di obblighi e di 
responsabilità e per il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 
che deve svolgere le funzioni di “consulente per la sicurezza” del datore di lavoro. 

Indicazioni utili riguardano anche il direttore dei lavori che, in assenza della figura 
del CSE, dall’alto della sua competenza professionale ed esperienza, come evidenziato 
da numerose sentenze di Cassazione, è responsabile, oltre del rispetto del progetto e del 
capitolato di appalto da parte dell’impresa esecutrice, anche della sicurezza del cantiere, 
“non potendo non accorgersi” di evidenti condizioni di rischio nell’esecuzione dei la-
vori che dirige. Dal marzo 2020 a carico dei coordinatori sicurezza, oltre che del datore 
di lavoro, si sono aggiunti i numerosi obblighi relativi alla necessità di adeguare i can-
tieri alla normativa anti contagio COVID-19 che, in molti casi, è difficile da rispettare, 
soprattutto data la difficoltà di assicurare il distanziamento degli addetti nel corso dello 
svolgimento dell’attività lavorativa. La normativa anti contagio COVID-19 da applica-
re per le attività edili è in dettaglio riportata nella parte finale del testo. 
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CAPITOLO 1  

OBBLIGHI, RESPONSABILITÀ  
E FIGURE DELLA SICUREZZA  
SUL LAVORO NEI CANTIERI

1.1	 Applicazione della normativa di sicurezza ai lavori edili

La più importante novità introdotta dalla direttiva 92/57/CEE, riguardante le pre-
scrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili nei 
Paesi della Comunità Europea, recepita in Italia con il D.Lgs. 494/96, è stata certamente 
quella di spostare più a monte il baricentro dell’organizzazione delle misure da prevede-
re a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori in cantiere.

Infatti, sino allora, l’onere di questa organizzazione era demandato esclusivamente 
alle imprese esecutrici, mentre il legislatore comunitario si era reso conto dell’impor-
tanza di sensibilizzare e responsabilizzare, in prima persona, ancor prima dell’inizio dei 
lavori, anche il committente, sia pubblico che privato.

Questo impegno del committente si manifesta prima di tutto con l’obbligo, nel caso di 
presenza di più imprese in cantiere, anche non contemporanea, di nominare il coordina-
tore per la progettazione (CSP) con il compito di predisporre il piano di sicurezza e di 
coordinamento (PSC) ed il fascicolo dell’opera.

La necessità di questa nomina è quasi sempre presente per l’esecuzione di lavori edili 
anche di non rilevante entità, stante la prassi diffusa, soprattutto per i lavori pubblici, di 
utilizzare in modo massiccio il subappalto che automaticamente determina la presenza 
in cantiere di lavoratori dipendenti da imprese differenti.

Il committente poi, prima dell’affidamento dei lavori, ha l’obbligo di nominare il co-
ordinatore per l’esecuzione (CSE) a cui è demandato il gravoso compito di verificare la 
effettiva applicazione dei contenuti del PSC e dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) 
che devono essere in ogni caso predisposti sia dall’impresa affidataria che dalle imprese 
chiamate ad eseguire lavori in subappalto, al fine di garantire in cantiere il massimo 
grado di protezione possibile, in conformità ai principi fondamentali dell’ordinamento 
giuridico del nostro Paese.
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Infatti sia il PSC che i POS costituirebbero inutili documentazioni cartacee se il le-
gislatore non avesse prevista la nomina di un professionista incaricato di controllare il 
rispetto dei relativi contenuti da parte delle imprese esecutrici.

Il CSE inoltre ha la delicatissima facoltà di poter sospendere le singole lavorazioni se 
reputa che non si svolgano in conformità a quanto richiesto alla normativa di sicurezza 
e naturalmente questo provvedimento può facilmente esporlo al rischio di controversie 
legali con l’impresa esecutrice che certamente subisce un danno economico in seguito 
a questa sospensione. 

Quindi il CSE, se prende questa importante decisione, deve essere sicuro che si è in 
presenza di un “pericolo grave e imminente” per i lavoratori. 

1.1.1	 Evoluzione della normativa in Italia: dagli anni ’50 alle direttive comunitarie

L’Italia, negli anni ’50, era appena uscita dalle rovine della seconda guerra mondiale 
che aveva causato la quasi completa distruzione sia del patrimonio edilizio abitativo 
che di quello industriale della Nazione, per cui si trovava nella assoluta necessità di 
riattivare e organizzare l’attività produttiva per poter avviare la ricostruzione del Paese.

La frenetica attività lavorativa che si sviluppò in quegli anni ebbe però come imme-
diata conseguenza una notevole impennata del fenomeno infortunistico, in quanto gli 
industriali, non avendo né il tempo né le disponibilità finanziarie per sviluppare i criteri 
di progettazione di macchine ed impianti ispirati ai nuovi indirizzi che l’ergonomia ave-
va indicato, per poter celermente riprendere la produzione, riciclarono i vecchi macchi-
nari salvati dalla distruzione o realizzarono nuovi impianti ed attrezzature utilizzando i 
criteri progettuali ante guerra.

L’aumento del fenomeno infortunistico in quegli anni fu anche conseguenza del tra-
sferimento di un notevole numero di lavoratori dall’attività agricolo-contadina a quella 
industriale in fabbrica e in cantiere senza che gli addetti avessero il livello di prepara-
zione culturale e professionale indispensabile per rendere meno traumatico il passaggio 
da un ambiente di vita e di lavoro arcaico ad una realtà industriale moderna.

Per cercare di ridurre il sempre crescente numero di infortuni sul lavoro il legislatore, 
anche per la pressante spinta esercitata da parte delle organizzazioni sindacali, emanò 
quindi tra il 1955 ed il 1956 una nutrita serie di decreti tendenti a regolamentare in 
modo organico e più moderno le norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali.

La precedente normativa infatti, risalente in gran parte agli anni ’30, era ormai obso-
leta e sicuramente inadeguata a salvaguardare i lavoratori dai rischi che nel frattempo 
l’utilizzo delle nuove tecnologie lavorative avevano inevitabilmente introdotto.

Infatti nei primi anni ’50 si arrivò a sfiorare, per le diverse attività industriali e lavo-
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rative, il triste primato di quasi 2000 infortuni mortali ogni anno, mentre, negli ultimi 
anni, si è costantemente al di sotto dei 1000 infortuni, cifra comunque sempre altissima, 
in quanto, considerando il numero di giornate lavorative, praticamente ogni giorno per-
dono la vita almeno 3 lavoratori.

Comunque è opportuno rilevare che nel totale degli infortuni mortali da parecchi anni 
sono compresi anche gli “infortuni in itinere” quindi verificatisi nel percorso casa – luo-
go di lavoro che quindi sono ad ascrivere come infortuni stradali e non sul lavoro; questi 
infortuni incidono mediamente per più di 200 all’anno. 

Il problema, negli anni ’50, fu quindi risolto brillantemente con l’emanazione di una 
serie di decreti la cui applicazione contribuì a ridurre notevolmente il fenomeno infor-
tunistico, costituiti principalmente da:
	– D.P.R. 547/55 – Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;
	– D.P.R. 164/56 – Norme per la prevenzione degli infortuni nelle costruzioni;
	– D.P.R. 303/56 – Norme generali per l’igiene del lavoro.

A questo nutrito corpo normativo, sempre in un arco di tempo molto limitato, circa 
due anni, seguì la pubblicazione di una serie di altri decreti che riguardavano attività 
lavorative specifiche, e cioè:
	– D.P.R. 320 del 20/3/56 – Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del la-
voro in sotterraneo;

	– D.P.R. 321 del 20/3/56 – Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del la-
voro nei cassoni ad aria compressa;

	– D.P.R. 322 del 20/3/56 – Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del la-
voro nell’industria della cinematografia e della televisione;

	– D.P.R. 323 del 20/3/56 – Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro negli 
impianti telefonici.

Si ricorda che tutti questi decreti furono emanati in attuazione della delega legislativa 
concessa dal Parlamento con la legge n. 51 del 12 febbraio 1955.

1.1.2	 Recepimento delle direttive comunitarie

A distanza di circa 40 anni si è assistito in Italia alla ripetizione di questo ingorgo legi-
slativo nel campo della sicurezza sul lavoro, determinato dalla necessità di recepire, in 
breve tempo, le direttive che la Comunità europea aveva già emanato e che continuava 
e continua ad emanare a ritmo incessante a tutela della sicurezza e della salute dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro.

Lo Stato italiano quindi, dopo aver recepito con il D.Lgs. 626/94 ben otto direttive co-
munitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori, con 
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la pubblicazione del D.Lgs. 494/96 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernen-
te le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei 
o mobili ha fatto un ulteriore passo in avanti nel processo di integrazione, dal punto di 
vista legislativo, con il resto dell’Europa, nel settore della prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie professionali nel campo delle attività edili.

Anche questa volta l’emanazione dei decreti di recepimento delle direttive comunita-
rie è avvenuta in un arco di tempo molto limitato, circa due anni, causando non poche 
perplessità e difficoltà di applicazione da parte sia dei datori di lavoro che degli organi 
di controllo e di vigilanza.

La differenza sostanziale tra i due periodi storici, anni ’50 e anni ’90, stava soprattutto 
nel fatto che mentre i decreti degli anni ’50 avevano completamente abrogato la legisla-
zione precedente, i decreti legislativi degli anni ’90 hanno apportato soltanto modifiche 
marginali alle norme tecniche specifiche precedenti, che rimanevano ancora alla base 
dell’ordinamento prevenzionistico italiano, introducendo criteri di organizzazione e di 
responsabilizzazione delle attività lavorative, soprattutto a carico dei datori di lavoro.

Infatti sia il D.Lgs. 626/94 che il D.Lgs. 494/96 hanno fornito soltanto una serie di 
disposizioni di carattere organizzativo procedurale nei riguardi di una serie di soggetti, 
estremamente scoordinati per quel che riguarda l’organizzazione della sicurezza, operanti 
in un teatro operativo, in particolare i cantieri edili, estremamente variabile nel tempo, 
costituiti da committenti, datori di lavoro, dirigenti, subappaltatori e lavoratori autonomi.

1.1.3	 Nuove figure professionali dedicate alla tutela dei lavoratori  
per tutti i luoghi di lavoro 

I decreti degli anni ’90, recependo quanto richiesto dalle direttive comunitarie, hanno 
prima di tutto previsto l’obbligo, a carico del datore di lavoro, di nominare una specifica 
figura professionale con il compito di collaborare alla individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione da attuare sul luogo di lavoro, costituita dal Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) ed eventualmente da Addetti.

Il legislatore comunitario ha inoltre richiesto la nomina del Medico Competente in 
quanto, negli anni precedenti, si era prestata particolare attenzione agli infortuni sul 
lavoro per l’impatto che hanno, soprattutto se gravi e mortali, sull’opinione pubbli-
ca, mentre erano state trascurate le malattie professionali, soprattutto perché alcune si 
manifestano anche qualche anno dopo la conclusione dell’attività lavorativa, come nel 
caso dell’esposizione alle polveri di amianto.

In tutti i luoghi di lavoro inoltre è stata richiesta la presenza degli addetti antincendio 
ed al primo soccorso, cioè di lavoratori, specificatamente formati, in grado di effettuare 
i primi interventi in attesa dell’arrivo dei vigili del fuoco e dell’ambulanza. 
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È stata inoltre presa in considerazione l’importanza della “partecipazione attiva” dei 
lavoratori alla gestione della sicurezza sul posto di lavoro attraverso il Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) con il compito di raccogliere, filtrare e veicola-
re al datore di lavoro ed ai dirigenti le istanze dei lavoratori relative alle problematiche 
di sicurezza.

In Figura 1.1 è stato riportato il complesso di queste figure, tradizionali e di nuova 
istituzione, che interagiscono tra loro sul luogo di lavoro, in cui le figure tradizionali 
sono state riportate in tondo, mentre le nuove figure richieste dalla normativa comunita-
ria sono state individuate con un rettangolo.

Figura 1.1 

Il datore di lavoro resta sempre la figure centrale su cui gravano la gran parte degli 
obblighi e delle responsabilità relative alla predisposizione delle misure più idonee da 
prevedere a tutela della salute e della sicurezza degli addetti, ma il legislatore, come si 
vedrà in seguito in dettaglio, con l’art. 16 del D.Lgs. 81/08, ha previsto la possibilità, 
soprattutto per le imprese di maggiori dimensioni, che il datore di lavoro possa fare una 
delega di funzioni, in particolare ad un dirigente, indicando i limiti e le condizioni di 
validità della delega stessa.

Naturalmente la delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore 
di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasfe-
rite e, in ogni caso, come precisato al successivo art. 17, il datore di lavoro non può, in 
ogni caso, delegare ad altro soggetto la valutazione di tutti i rischi relativi all’attività 
di impresa e la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

Progettisti
RSPP DATORE

DI LAVORO

Fabbricanti

ASPP
Dirigenti Installatori

Medico
competente Addetti

Preposti antincendio

Addetti

RLS primo
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1.1.4	 Nuove figure professionali specificatamente dedicate alla tutela dei lavoratori 
per le attività edili

In considerazione della particolare pericolosità delle attività che si svolgono nei can-
tieri edili, il legislatore, già con il D.Lgs. 494/96, per questo particolare ambiente di 
lavoro, aveva richiesto la presenza di ulteriori figure professionali specificatamente de-
mandate alla predisposizione delle misure di prevenzione e protezione ed al controllo 
della relativa attuazione.

Queste figure professionali sono costituite prima di tutto dal responsabile dei lavori 
che può essere nominato dal committente come suo “alter ego” qualora reputi di non 
avere il tempo o la competenza necessaria per poter svolgere i compiti di sicurezza re-
lativi al cantiere in cui si effettueranno i lavori.

Come si vedrà in seguito in dettaglio, per quanto attiene ai lavori pubblici, la figura 
del responsabile dei lavori deve coincidere con quella del Responsabile Unico del Pro-
cedimento (RUP) la cui nomina è obbligatoria per gli appalti pubblici.

È stata inoltre prevista la nomina del coordinatore progettazione (CSP) con il com-
pito di predisporre il PSC ed il fascicolo dell’opera e del coordinatore esecuzione 
(CSE) che ha l’obbligo di verificare il rispetto dei contenuti di queste documentazioni 
da parte delle imprese esecutrici.

La necessità di prevedere figure ”aggiuntive” specificatamente dedicate alla tutela 
della sicurezza e della salute nei cantieri era stata chiaramente indicata a livello comu-
nitario, infatti la Direttiva 92/57/CEE aveva evidenziato la necessità di emanare una 
direttiva “ad hoc” per le attività edili in quanto il settore dell’edilizia occupa in Europa 
il 10% della forza lavorativa, ma su questi lavoratori è concentrato più del 30% degli 
infortuni mortali, ed inoltre un lavoratore su tre muore a causa dell’attività di un’altra 
impresa presente nello stesso cantiere e quindi con la cattiva organizzazione dell’atti-
vità lavorativa. 

1.1.5	 D.Lgs. 81/2008 - Testo unico sulla sicurezza sul lavoro

Una svolta epocale della normativa sulla sicurezza sul lavoro si è quindi avuta con la 
pubblicazione, sulla G.U. n. 101 del 30 aprile 2008, del Decreto Legislativo n. 81 del 
9 aprile 2008 - Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Questo decreto, chiamato Testo Unico Sicurezza sul Lavoro (TUSL), ha abroga-
to tutta la precedente legislazione costituita sia dai decreti anni ’50 (D.P.R. 547/55, 
D.P.R. 164/56, D.P.R. 303/56) che dai decreti conseguenti al recepimento delle direttive 
comunitarie sociali, costituiti D.Lgs. 626/94 e dal D.Lgs. 494/96.

Con il D.Lgs. 81/08 sono stati abrogati anche il D.Lgs. 277/91 (protezione dei lavo-
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ratori dai rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il 
lavoro) ed il D.Lgs. 187/05 (prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’e-
sposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche).

Il D.Lgs. 81/08 era stato però approvato a Camere ormai sciolte ed in tutta fretta, per 
cui conteneva numerosi errori sia di battitura che tecnici, per cui il legislatore è stato 
costretto, dopo poco più di un anno, ad apportare numerose modifiche al testo origina-
rio con la pubblicazione del Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 – Disposizioni 
integrativa e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, entrato in vigore il 20 agosto 2009.

L’importanza che attiene alle modifiche apportate è dimostrata dal fatto che dei 306 
articoli del D.Lgs. 81/08 ne sono stati modificati, da parte del D.Lgs. 106/09, ben 149 
e notevoli modifiche sono state in particolare apportate al titolo IV – Cantieri tempo-
ranei o mobili. 

In Figura 1.2 sono sintetizzate le figure professionali specificatamente dedicate alla 
sicurezza dei cantieri ed i relativi provvedimenti di competenza che saranno in seguito 
in dettaglio elencati.

Figura 1.2 

COMMITTENTE o RESPONSABILE LAVORI
(se incaricato dal committente)

(contestualmente a�damento 
incarico progettazione) (prima a�damento lavori)

Designa Designa

COORDINATORE
PROGETTAZIONE

COORDINATORE
ESECUZIONE

Redige Veri�ca

PSC e FASCICOLO Rispetto PSC e POS

Modi�ca, se necessario, PSC

Coordina

RLS
Imprese esecutrici
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DOCUMENTI SCARICABILI (1)

Documentazione per l’applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008

1)	 Designazione, da parte del committente, di un responsabile dei lavori (dipendente o 
libero professionista) (eventuale)

2)	 Attestazione del possesso dei requisiti professionali necessari per poter svolgere le 
funzioni di coordinatore per la progettazione (obbligatorio)

3)	 Lettera di incarico, da parte del committente o del responsabile dei lavori, ad un 
tecnico (dipendente o libero professionista) per lo svolgimento delle funzioni di 
coordinatore per la progettazione (obbligatorio)

4)	 Dichiarazione, da parte del committente, che intende svolgere direttamente le fun-
zioni di coordinatore per la progettazione (eventualmente in alternativa al modulo 3)

5)	 Dichiarazione, da parte del responsabile dei lavori, che intende svolgere direttamen-
te le funzioni di coordinatore per la progettazione (eventualmente in alternativa al 
modulo 3 o al modulo 4)

6)	 Trasmissione, da parte del coordinatore per la progettazione, al committente o al 
responsabile dei lavori del piano di sicurezza e di coordinamento e del fascicolo 
tecnico (obbligatorio)

7)	 Attestazione del possesso dei requisiti professionali necessari per poter svolgere le 
funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori (obbligatorio)

8)	 Lettera di incarico, da parte del committente o del responsabile dei lavori, ad un 
tecnico (dipendente o libero professionista) per lo svolgimento delle funzioni di 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori (obbligatorio)

9)	 Lettera di incarico, da parte del committente o del responsabile dei lavori ad un 
tecnico (dipendente o libero professionista), per lo svolgimento delle funzioni di 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori nel caso in cui, dopo l’affidamento dei la-
vori ad un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad 
una o più imprese

1.	 Per i continuti scaricabili vedi procedura a pagina 1.
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10)	Dichiarazione, da parte del committente, che intende svolgere direttamente le fun-
zioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori (eventualmente in alternativa al 
modulo 8)

11)	Dichiarazione, da parte del responsabile dei lavori, che intende svolgere direttamen-
te le funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori (eventualmente in alterna-
tiva al modulo 8 o al modulo 10)

12)	Trasmissione, da parte del committente, a tutte le imprese invitate a presentare of-
ferte per l’esecuzione dei lavori del piano di sicurezza e di coordinamento (obbli-
gatorio)

13)	Trasmissione, da parte dell’impresa affidataria del piano di sicurezza e di coordina-
mento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi

14)	Accettazione, da parte dei singoli datori di lavoro, di quanto indicato nel piano di 
sicurezza e di coordinamento (obbligatorio)

15)	Comunicazione, da parte del committente o del responsabile dei lavori, alle imprese 
esecutrici ed ai lavoratori autonomi del nominativo del coordinatore per la progetta-
zione e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (obbligatorio)

16)	Trasmissione, da parte di ciascuna impresa esecutrice del proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria

17)	Trasmissione, da parte dell’impresa affidataria al coordinatore per l’esecuzione dei 
piani operativi di sicurezza delle imprese esecutrici di lavori in subappalto

18)	Trasmissione, da parte dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza delle imprese stesse del piano di sicurezza (obbliga-
torio)

19)	Proposta di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, da parte dell’im-
presa esecutrice dei lavori, al coordinatore per l’esecuzione dei lavori (eventuale)

20)	Comunicazione al committente o al responsabile dei lavori, da parte delle imprese 
esecutrici dei lavori, del possesso dell’idoneità tecnico-professionale per l’esecu-
zione dei lavori stessi

21)	Comunicazione al committente o al responsabile dei lavori, da parte dei lavoratori 
autonomi, del possesso dell’idoneità tecnico-professionale per l’esecuzione dei la-
vori stessi

22)	Comunicazione, da parte dell’impresa esecutrice dei lavori, al committente o al 
responsabile dei lavori dell’organico medio annuo, dei contratti collettivi applicati 
e del rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali (obbligatorio)

23)	Trasmissione all’amministrazione che ha rilasciato il permesso di costruire o di 
inizio di attività del nominativo delle imprese esecutrici
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24)	Comunicazione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai lavoratori 
autonomi delle prescrizioni indicate nel piano di sicurezza relativamente ai lavori 
da svolgere (obbligatorio)

25)	Comunicazione, da parte dei lavoratori autonomi, di adeguamento alle prescrizioni 
indicate dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori (obbligatorio)

26)	Trasmissione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, al committente 
o al responsabile dei lavori delle modifiche apportate al piano di sicurezza e di co-
ordinamento (eventuale)

27)	Trasmissione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, al committente 
o al responsabile dei lavori delle modifiche apportate al fascicolo tecnico (eventua-
le)

28)	Contestazione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, all’impresa 
esecutrice o al lavoratore autonomo del mancato rispetto delle prescrizioni riportate 
nel PSC o nel POS

29)	Comunicazione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, al commit-
tente di aver rilevato gravi inosservanze alle norme di prevenzione infortuni durante 
l’esecuzione dei lavori (eventuale)

30)	Ordine di sospensione delle singole lavorazioni, da parte del coordinatore per l’ese-
cuzione dei lavori, per aver rilevato un pericolo grave ed imminente durante l’ese-
cuzione dei lavori (eventuale)

31)	Comunicazione, da parte delle imprese esecutrici, degli avvenuti adeguamenti ri-
chiesti dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori (eventuale)

32)	Comunicazione, da parte del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, agli organi 
di vigilanza del mancato rispetto da parte delle imprese esecutrici delle prescrizioni 
indicate nel piano di sicurezza o nel piano operativo di sicurezza

33)	Notifica preliminare
34)	Delega di funzioni da parte del datore di lavoro dell’impresa esecutrice ad un diri-

gente dell’impresa stessa
35)	Verbale di sopralluogo in cantiere del coordinatore per l’esecuzione.

Documentazione per l’applicazione del Titolo I del D.Lgs. 81/2008

1)	 Lettera di nomina del RSPP
2)	 Delega funzioni
3)	 Lettera di nomina del medico competente
4)	 Verbale di riunione annuale
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Documentazione da conservare in cantiere

1)	 Richiesta del certificato di regolarità contributiva
2)	 Tesserino di riconoscimento
3)	 Tesserino di riconoscimento del lavoratore - verbale di consegna al lavoratore con 

relativa informazione sull’obbligo di esporlo
4)	 Denunce e comunicazioni sul lavoro (servizio online)
5)	 Comunicazione infortunio ai fini statistico-informativi – INAIL (circ. INAIL 42/2017)
Le comunicazioni da parte del datore di lavoro di infortuni mortali o con prognosi 
superiore a trenta giorni che precedentemente dovevano essere inviate sia all’Autorità 
Locale di Pubblica Sicurezza sia all’INAIL, dal 22 marzo 2016 dovranno essere tra-
smesse solamente all’INAIL per via telematica (D.Lgs n. 151/2015)

Documentazione relativa agli impianti e alle macchine

1)	 Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d'arte
2)	 Dichiarazione di conformità dell'impianto alla regola d'arte - Fac-simile ad uso de-

gli uffici tecnici interni di imprese non installatrici
3)	 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici
4)	 Dichiarazione di conformità dei DPI
5)	 Documento di consegna DPI ai lavoratori
Verifica apparecchi e impianti (servizio online Civa - Il servizio consente di richiedere 
all'Inail prestazioni riguardanti collaudi, verifiche e altre attività di controllo per ga-
rantire la sicurezza di macchine, apparecchi e impianti utilizzati nei luoghi di lavoro.)

Modulistica di prevenzione incendi

1)	 VALUTAZIONE DEL PROGETTO (PIN_1)
2)	 ASSEVERAZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (PIN_2_1)
3)	 ATTESTAZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO (PIN_2_1_gpl)

Sorveglianza sanitaria

1)	 Contenuto della cartella sanitaria
2)	 Registro di esposizione agli agenti cancerogeni
3)	 Registro degli esposti agli agenti biologici
4)	 APPLICAZIONE WEB REGISTRI DI ESPOSIZIONE
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DOCUMENTI SCARICABILI

1)	 Quiz riguardanti l’applicazione del D.Lgs. 81/08
2)	 Quiz relativi all’applicazione del Titolo IV del D.Lgs. 81/08
3)	 Quiz relativi alla sicurezza dei cantieri di lavori pubblici
4)	 Quiz relativi all’adeguamento dei cantieri alle misure anticontagio Covid-19
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